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1. PREMESSA 

La seguente relazione ha lo scopo di analizzare il rischio di incendio dell’impianto agrovoltaico denominato 

“Baroninuovi” della potenza nominale in DC di 17,998 MW e potenza in AC di 15 MW denominato 

“Baroninuovi”, sito in località “Casignano” e censito al catasto del Comune di Brindisi al Foglio 66, particelle 

23 e 151 (in parte), e delle relative opere di connessione alla Rete di Trasmissione dell’energia elettrica 

Nazionale (RTN). Per tale analisi sono state utilizzate diverse fonti di dati al fine di inquadrare il rischio 

incendio sotto diversi punti di vista includendo l’utilizzo di dati statistici e trattando il rischio sotto diversi 

aspetti. Infine saranno fatte delle considerazioni utili ai fini della valutazione del A.U.. Riportiamo di seguito 

l’elenco delle fonti: 

- Cartografia su scala nazionale di rischio incendi della Protezione Civile; 

- Cartografia del progetto Europeo “Copernicus” (indicatore di rischio: Fire Danger Forecast); 

- Cartografia stralciata da http://puglia.beniculturali.it (Densità degli incendi nel periodo 2000-2011); 

- Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 5-12-2017 (informazioni sugli incendi nella 

regione Puglia); 

- Protezione Civile della Regione Puglia (https://protezionecivile.puglia.it ); 

- cartografia PUTT_p ATD con ortofoto 2018, riportata di seguito (fonte Brindisi web gis; 

PP_23_D2_Percorsi_Incendio). 

2. RISCHIO INCENDI 

Dalla cartografia su scala Nazionale del Dipartimento della Protezione Civile, si evince che la Provincia di 

Brindisi è a basso rischio di incendi. 

 

http://puglia.beniculturali.it/
https://protezionecivile.puglia.it/


 
 
 

Figura: Cartografia di rischio incendi (fonte: Dipartimento della Protezione Civile). 

La stessa informazione è estratta da altre fonti di dati e da altre cartografie che riportiamo di seguito. 

L’ indicatore di Fire Danger Forecast è di basso valore per l’ intera Provincia di Brindisi, come si evince dalla 

cartografia della Comunità Europea  “Copernicus” (figura seguente).  

 

Figura: Cartografia di rischio incendi (fonte: 

http://effis.jrc.ec.europa.eu/static/effis_current_situation/public/index.html ). 

La stima del numero di incendi nella Regione Puglia risulta essere oscillante (vedi figura seguente, dove 

viene riportato il numero degli incendi dal 2009 al 2016): nel 2016 si sono registrati solo 16 incendi a fronte 

dei 436 incendi registrati nel 2015. 

 

http://www.brindisiwebgis/
http://effis.jrc.ec.europa.eu/static/effis_current_situation/public/index.html


 
 
 

 

Figura: Cartografia diu rischio incendi e numero di incendi registrati dal 2009 al 2016 (fonte:  

datiallefiamme.it). 

Dall’ analisi della densità degli incendi del periodo che va dall’ anno 2000 all’anno 2011 (vedi figura 

seguente), si evince che la densità degli incendi è stata piuttosto esigua nella zona di interesse del sito 

“Baroninuovi”.   

 

Figura: Densità degli incendi nel periodo 2000-2011 (fonte: http://puglia.beniculturali.it/docs/allegati/2-

Borneo-Bisantino-5sett2017.compressed.pdf ).  

http://puglia.beniculturali.it/docs/allegati/2-Borneo-Bisantino-5sett2017.compressed.pdf
http://puglia.beniculturali.it/docs/allegati/2-Borneo-Bisantino-5sett2017.compressed.pdf


 
 
 
Per il calcolo della intensità di incendi a livello spaziale fra il 2004 ed il 2016 è stato utilizzato il database dei 
Carabinieri Forestali (vedi figura seguente [1]). Anche in questo caso la densità degli incendi è risultata 
esigua.  

 

Figura: mappa della frequenza degli incendi della Regione Puglia fra il 2004 ed il 2016 (fonte: [1]). 

Il rischio incendio potrebbe ad ogni modo aumentare in base all’ effetto del vento. In tale contesto il 

Servizio di Protezione Civile della Regione Puglia è in grado di stimare la previsione a 24h del Fire Weather 

Index, agganciandosi al modello meteorologico.  

3. OSSERVAZIONI  

Le motivazioni vengono espresse con un codice di quattro numeri, in cui la prima cifra indica la causa 

seguente: 

•  Naturali 

•  Accidentali 

•  Colpose o involontarie 

•  Dolose volontarie 

• Dubbie o non accertabili. 

La caratteristica più evidente del fenomeno degli incendi boschivi in Puglia è la volontarietà, cioè la 

predeterminata volontà di appiccare il fuoco (68 % del totale): 



 
 
 

 

Figura: Natura degli incendi nella regione Puglia (fonte: [1]). 

Dalle figure seguenti si deduce ad ogni modo che la Provincia di Brindisi è quella a minor numero di incendi. 

 

Figura: Numero incendi per Provincia (fonte: [1]). 



 
 
 

 

Figura: Numero incendi della Provincia di Brindisi in confronto con il numero di incendi dell’ intera Regione 

(fonte: [1]). 

Si osserva inoltre che il sito di interesse è di tipo agricolo, e quindi non è soggetto ad un alto rischio di 

incendio (il rischio di incendio è funzione anche dell’indice di boscosità IB [1] che risulta essere basso), 

inoltre vi è della vegetazione di coltivazione contigua (area 1), e sono confinanti aree di impianti fotovoltaici 

(aree 5 e 2 da accertare la “sicurezza incendio”), ed altre aree di vegetazione sparse sono in vicinanza (aree 

3,4) fiancheggiate da soli terreni agricoli.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

 

Figura: Foto satellitare del sito di interesse e vegetazione limitrofa e zooming di aree di particolare 

interesse (fonte: immagine stellitare 2018; fonte Brindisi web gis). 
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Figura: Mappa dell’indice di boscosità IB a livello comunale in Puglia (fonte: [1]). 

 

Si riporta di seguito una tabella del catasto incendi del brindisino (fonte 

https://protezionecivile.puglia.it/wp-content/uploads/AIB/2015/CATASTO%20INCENDI_BR_2015.pdf), 

dove, specificatamente per ‘area di Brindisi, risultano censiti i seguenti ettari: 

 

 

 

 

 

 

 

https://protezionecivile.puglia.it/wp-content/uploads/AIB/2015/CATASTO%20INCENDI_BR_2015.pdf


 
 
 

 



 
 
 

4. CARTOGRAFIA DI AREE PERCORSE DA INCENDI  

In riferimento all’analisi cartografica PUTT_p ATD con ortofoto 2018 (fonte Brindisi Web Gis) riportata in 

alegato a questo documento (Appendice A), risulta che l’area intervento dell’impianto agrovoltaico 

“BARONINUOVI“ non risulta essere vicino ad aree censite come percorse da incendi. Solo un’area (codice 

incendio: F8BR8BRN2005002 dell’anno 2005, e codice di incendio: F8BR8BRN2004005 dell’anno 2004) è ad 

una distanza di circa 924 m dalla “Stazione Pignicelle”, alla quale ci sarà l’allaccio in alta tensione.  

5. CONCLUSIONI 

L’impianto agrovoltaico che sarà installato nel sito, potrebbe essere soggetto solo a rischi incendio per 

fulmini. In fase esecutiva si valuterà l’ integrazione delle strutture di fissaggio con degli opportuni captori e 

dispersori di protezioni, e si dovrà procedere ad accertare che le aree limitrofe adibite ad impianti 

fotovoltaici siano sicure a rischio di incendio. Inoltre per abbassare il rischio di incendio doloso si installerà 

un opportuno sistema di videosorveglianza, che potrà garantire un repentino intervento, e, nello, stesso 

tempo potrà anche controllare il rischio di incendio delle zone limitrofe (maggiore controllo sul territorio). 

Dall’analisi effettuata risulta che tutta l’area di progetto non è soggetta a rischio di incendio.   

6. RIFERIMENTI 

[1] Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 5-12-2017. 

[2] Legge n. 353 del 21/11/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

Appendice A: particolare dell’area censita 

 

 

 

 



 

Appendice A: Cartografia Aree Percorse da Incendio 

 

 

Campo «Baroninuovi»
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Zoom dell’area percorsa da incendi (distanza dalla stazione “Brindisi Pignicelle”) 
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